
Ma non è qui tutto l' astioso articolo del 
foglio ministeriale. ~ 

UN D ES ID ERI O O,ontinua l' articolo ; con preghiere ed 
esortar-ioni ·al governò; e' trapela benissimo 
fra una riga e l' altra il cattivo desiderio 

V. · R 1 1 tt l'l ~he si' scovasse qualche !difetto jn 'quelle 
. .l ~l:lP0 1U .. orna . e seno e ca .o IC 1~' scuole, tanto di'avere uoo legittimità, fosse-

Je.qnali_ p_rosperauo egregia_ntenteli !Ìla. ~e-l . pure: ap'parente, per dichiar!!-rl.e. cont~rie 
no.tnjrò d!lgl, al\ievi_che )lei pro tto,. • {~ . alla.legge:e cht'uderle; s.ono·noi, e non s'ha. a._ 
queH~e ·seuole non va.nn6 R sangue ·di molti · ~ t· 
liberali ad usum del-Diritto. dffbltare;: Uette:sCllòle. m pmna: C?nfo~lll;l à 

alla legge~ Ebbene: m tal caso Il Dmtto 
Qu.~.stç 1$\or.~ale,.,è, ~\\n.idQ. come n,na CO• Eroe' òrie ul 'mddìficàre in aeUS() ra~trittivo 

1om ba .\l d1. tutto si spàVe'ntà, vedendo at- · · · ·· l'Il' t· · · bbl' d 1 18~9 
tehtàti'.~Lll~, libertà dove non ve n' ha ne p- a egge su ts ruzwne gu I ca e " 
pt\r ,l'oinbra

1 
ner la. semplièissima ragioné e passare alla chiusura elle Séuole.· catto· 

eh o' s~ si JJlodfficasse l' attuàle andazzo, il liche di Roma. · · 
Dirìtlo; che rie è il pàladlno stipendiato, . · Domandiamo . noi ~ual ràzza di libertà 
si Jròverebbe a corto di qu~tttrìni e nella sia; quella che. tuttod1 il Diritto .a i suoi 
dolorosa. necessità di timr le cuoia. compari predicapo o della qual .li,bertà si 
L~ sciJòle c~ttoliohe di Roma adunque mostrano .tanto' teneri e sfegatati ammira-

y tori. .Mentre tutti gli stati propendono . a godono le simpatie. dell'immensa mag~io- ~ . . t è l 'b'l l r 
ranza•de!IJ1·~opohtv.wne, che le lrefensce •<tVOrtre/ m quan o . ~ro possi t e, .. a. 1.-

bertà d insegnamento, in Italia vi sono dei a tutte le a tre per l' educar.ione e~ bimbi. sediCenti liberlìli, i quali non solo vogliono 
Si :può-dare di .peggio? Come non frenare· usufruire esclusivamente delle:leggi,•anche 
le lagrime al vedersi crescere intorug le a danno dei terr.i, ma esortano il governo 
nuove genera~ioni, educate a scuole rea~ 1id, assumere n monopolio dell' istrur.ione 
zlonarie, a seno le dove: tuttora sì insegua' 'eom.t3 . ba quello, delle ferrovie. e del· ta­
-a.,·crèdere ,e, spet'are~.in, Dio, nè si :fa,bbri;! baèco~' Questa noti' è libèrtà, ma tirannia. 
ca no ,liberi pensatorL in, erba, che .. riel!a i Lo czar stes~o. rispetta i• suoi ukase, non 
virilitàditigltino fra il·suicidio e la galera:!, ostacola 'l' eserèi~io di diritti che per•nette 
:Il Diritto. muove guerra a quelle· sc.ùo,le l la legg~1 'nè sogna ·far. ·nudve leggi che 
innocenti,· Che Janno tanto bene .alla, pOpQ·I dj~ruggaho. le eotièes8j_olii d' hl. ~aCOltà 
!azione e ne: ricevono iuconca~biQ l'.nmore: JlBf.tnes~e .da ,altre leg~t •. ,L!J: teor,a. del, 
e l~ stima. · . · D1ritto condurrebbe dtffilat1 · allà legge 

O~tl' u.na · nielliflùità malizios~ e , po~irJe-; • p!Jl, ,s,o~p.e~to. La. ftdupia n eli~ l~ggi: ces~è7 ' 
sci\ 11 g1omale della ~emocr~z1a. 1~han~,! .réli'Qa ~mmedi~tatne~te1 ,quauao ~~ ctttadmt 
'!lonw~omposameute· ptace èh111rrlar&t t\IB1-; sapl)Silerll che le legg non S()no fatte pel. 
ritto,·:esorta il· govérno a tener .d1 occhio le: ,loro. QJln~ .l,lla. pel Mila 'egoista, ed esclusivo 
scuole catt()lìché; Son() duecèutosettanta con' dello Stato. ~e abbiamo anche. tr<ìpHO .di 
un;r~mniplessoali ,ventimila· alunni! t>l:lclama: . leggi. che l\,Utorizzano l'arbitrio ed ,Il so·· 
spaventato. Si invigill attentamente· se in! spetto,., atten~lulo o ìn'enotìrandO 'la: li­
quelle .scuole si obbedisce alla legge del . -bertà-. diii. cittadini .. Non abbiamo l' am-
1869 sull!istrn~io'ue;, se l'auterità· scola-. monizwne ~ Non abbiàmo un infinito 
stica faccia le ispezioni prescritte; se i do-: numero di leggi di finanr.a le quali met­
eenti ·abbiano o mllno i requisiti voluti tono alla. mercè dell' arbitrio dei fnnzioua·ri' 
dàlla legge; se i libri di testo sono pre· i diritti e perfino l'onore dei cittadini? E' 
cisamente .quelli vrescritti; se i programmi mai possibile che la modero~~> Italia.1 di cui 
d'insegnamento siano o meno osservati e, si vanta la forza, la vitalità e la soli• 
via via con simili raccomandazioni. Non è dità, si senta tanto debole da aver paura 
per menomare od attentare alla libertà di · di scuole dove si insegna alla gioventù di 
alcuno, dice il Diritto, ma solo perchè bi- crescere bU()UÌ cittadini e col timor di Dio, 

•.sog1ia sorvegliare con cura i' focolari del anzichè educarli all'ateismo o per lo meno 
clericalismo. al scetticismo ? Avviene solo negli Stati 

9 Auuendlcc del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tradu.:lone dal tedesco dJ ALDUS 

S~ccesse un lungo silenzio, poi lady W el· 
Jesley òontihuò: 

- Elena, ti parlo come a:d uu'•amioa, e 
ti dico ciò che nessuno al mondo ha ancora 
udito da me, Io non mi lagno de)la mia 
vitr. i quanti altri, migliori di me, non ne 
andrebbero lieUssimi ! Sir Ric.cardo è l' uo­
mo dai sentimenti più nobili, ·e non ha 
altra gioia che di immergersi tutto nei suoi 
st.ud i predil"ttL Se Manfredo non ama n è 
le scienze nè le arti, se il tempo dAi viaggi 
per noi è cessato, e in tutto l'anno nessun 
ospite allieta il nostro castello, tuttavia 
q:ue~ta v:ita sever~~:, t~amJ.~iii,a .~acohiuderebbe 
abbastanza ele!l!eutt''dt fehcttà, che .-potreb­
bero reudermi contenta. Ma pur troppo,. 
Elena, bo avuto campo di ammirare troppo 
il bello, e qui DI>D mi si intende .... 

- E perchè, zia, chiese la giovinetta, non 
hai chiesto a sir Riccardo di secondarti 
in q,uesto ~usto del ~ello? . . . 

_,_ Ho pmttosto procurato, como il mto 
dovere: es1geva, di sùbordinare i miei gusti 
ai suoi·: e agli' òcchi di quelli che mi cir­
condavano ciò mi riuscl pienamente. Il mio 
no h il~,·. eccellente consorte non. potè mai 
intravedere' il p~so ch'io· 'sopportava ... ; . .Ed 
ors. CQmprqndt perobli io sià cosi indulgente 
vlirHo ·di Roberto 1 Il mio povero figlio ha· 
sofferto quello,oho ho provato auch! io:. solo 
alh1 sua età più difficilmente si sopporta 

che alla mia. L' atmosfera silenziosa, soffo­
cante, che oirllonda questi luoghi, non si 
addice alla sua natura, e, quando il 11\iO 
cuore piange per la dimenticanza in cui mi 
lascia, comprendo bene che !ungi da me ei 
può godere dò _che qui gli manca. 

Lady Wellesley se ne rimase colà ancora 
qualche tempo silenziosa, poi si mosse con 
la eua compagna per scendere il poggio. A 
un trntto Elena, che precedeva, usci in una 
esclama~ione di meraviglia, e se ne tornò 
alcuni passi indietro. 

- Vedi, zia, disse, là p~eASO il boschetto 
c'è un C!\ vallo sellato i e no'n ·'apparisce tra 
gli .alberi anche una figura d'uomo? 

Le due donne erano sole, perchè Elena 
guidava da sè l' intelligente animale che ·le 
avea là r.ondotte, e, 'luando la passeggiata 
non oltrepassava i limiti del parco, non u· 
savano farsi accompagnare da alcun servi· 
tore. In frottll se ne tornarono spaventate 
1\11!1 torre, ~d entrate rinchiusero la porta 
quasi fracida; poi si posero a•l osservare 
dalla finestruola verso il luogo ove Eleua 
avea scorto l' intruso. 

Uu uomn d'alta statura costeggiando un 
lungo pergolato si appre~sava al laghetto, 
Egli. conduceva il B\IO cavallo per la briglia 
e osservava attent11mente 11 destra e a manca. 

"- Dav' essere un !lostro l!<mico, disse lady 
Wellesley, sorridendo per l'improvviso spa· 
vento da cui erano state colpite. Uno stra­
niero non conoséerebbe l' uscita che mette 
al bosco, un h\dro noti oondurrehbe con sè 
un cavallo, 

D' i~p~ovviso el!a interruppe lo ~ue os• 
servazlOm, e qsci m un gndo ; po1 corse 
alla porta, e si precipitò· fuori della torre, 
mentre Elena, lottando ancora colla paura, 
la seglliva. · · · 
. Lo str11niero,. apparso cosi ~_·n_asp_ett'ata· 

ment\l tra gli alberi :del ll_lll'QO di Qarlton· . 
, House, non era altri che .Uo berto W ellesley, 

prossimi a rui n ara per fiacchez?.a e corrn· 
zìone che si tenta prolungare la catastrofe 
col pall!àtìvo di leggi vassatpria. Tallstati 
si illudono di riaeqltistare forza e potenza, 
ma la leggi non sono osservate quando 
non sianq o non possano essere1 osservab.ili. 
Dove il cittadino tròva contrarie' le leggi1 Si ribella r dove le trova vessatorio VÌ SL 
qppone Jstessamente. La tirannia della forr.a 
~ 1\lUilliSSibile, ma la tirannia delllì legge 
non può,;S!lssistere. E vera tirannia sarebbe 
qmilla .ilhe. desidera il Db·Wo ed ezlandio 
immoralità. E' morale inflitti, è generoso, 
è giusto .riconoscere in un Cittadino il ri­
spetto e l' osservanr.ll. della log~e, ma per­
chè qùesto cittadino desta un mgiusto so­
s .. patto togliergli la l.egge che I_ o. f11vorisco, 
o di cui egli ne usufruisee, e angariarlo 
con pnove disposir.ioni 1 --: Che .direbbe 
un, servo al padrone se costui, por ricono­
scendo· d~. esser in tutto e per tutto obbe­
dito; lo mettesse in caso ai non potergli 
più prestare obbedienza od i propri servi· 
gi ~ Jja l'isposta è ovvia. Ad impos~ibilia 
nPmo tenetur! e fra le cose impossibili 
vi ha, po_r q ne la di sv.erare il pro~resso 
nou solcì colla. mutabihtà delle laggJ, ma 
q~mn~òt li~ 1 11~L polla legg~ _come .mezzo di 
vwlep~a .o .dt ,yendettli. Ev1dentemeute con 
tali mezzi non può ~ussistere libertà e giù­
stir.ia, ·,e molto meno. i\ progressQ e la ci· 
viltà, gia~chè le virtù ed il benosserl) SO· 
c.iale· ftoriàeono dove le• leggi.<Jltre all' esser 
bnone siatìo stabili, . e il Ie~islatore resti 
se-mpre legislatore, mai vendicatore di que­
sto o quei partito. 

Abbia,~o voluto accennare ai nostri let­
tori le onestB intenzioni dei barbassori del 
liberalismo. Libertà per loro e schiavitù 
per chi non la pensa col loro beneplacito, 
ecco il programma stabilito, e bisogna es· 
sere JIJOito gonzt, e di crassa ignoran7.11 per 
credaro il contrario. . 

Vi è libertà infatti pei liberali di far 
9.uanto meglio loro taltJnta, ma pei cattò­
ltci. bisogna. se1p. prf3 . tenere il fucile . spia­
nato onde cogherlr m . fallo anche laddove 
non ci sia fallo, ma la legga sibillina dia 
campo ad interpretar.ioni sfavorevoli. Pò­
tremmo citare moltissimi esempi, ma valga 
queHo recentissimo della contravvenzione 
rilevata in Roma ad un parroco per so­
lenne accompagnamento del Viatico agli 
infermi. Si volle .vedere una processione 

mentre non era punte processione, mli 
tanto bastò perchè in nome. della libertà 
e della .legge: si constatasse :la Mritravveli· 
zione/ Nel!$. cattolici\. Italia nòn ~~ tollllrà 
il' solanmr · IICM!npllgliamento di G'eaù, 1 s~ 
cramentat(l1 , non siu:vnoL saperne di.Dio"E 
mentre :si inibiscono le pr(}cessionhe. il 
trasporto del Viatico, ili permette invece 
ogm chiass~ta, ogpi dimostrazione .. pia~M• 
ìuola . ogni ecces~o àlla torba ma;lnata 
purcbè . gor.zovigl_i e strepitl a ·. glorià · ad 
onore del hberahsmo. - E guardato uì). 
po' qualmente i liborali siano di faèili} 
aecontentatura! Tempo ftt promosserp .in 
Roma uua sottoscrizione per. provocare dal· 
governo: il trasloco del signor. Manfroni, 
ispettore di P. S. nel rione di Trastevere1 perchè aveva ordinato l'arresto di quoi poohl 
cialtroni anticlericali, ·che commemorarono 
cnn sbornie le scenaccie compiute nel t.ras­
porto della salma di Pio IX di S. M. 
Bastò la contravvenzione rilevata al par­
roco che accompa~nava il viatico, perc.hè 
le ire ed i raneon si acquietassero. Man• 
froni è divenuto di punto in bianco la 
creatura dei liberaloni. Oh· logica l oh 
buonsenso r oh stupidaggine umana ! 

In Roma poi non, passa ~iorno c~a in 
un modo o nell~ altro non Si attenti' alla 
libertà. dt~i cattolici. · · 

Mettiamo pure cho il desiderio del 
Dlt·itt'o resti allb stato di pio desiderio e 
la sua prop()sta cada: nel vuoto, ma il fa.rlR 
conoscere. ai cattolici !]i_ facilf;l contentaturà, 
e che ~ognano mille conc\lil\ZÌO!li, ~e~v,irà 
onde st persuadano se abbiamo a fare con 
gente di buona. fede o meno. lja libertà 
vera Mn tenie la religione, ma . siccome 
per l' immensa maggioranza di cittadini 
non s'ha punto libertà e solo per certe 
faziopi è permeflsa la licont.a la più' afa:c­
·cìata, è fi~eile arguire perchè si tema tapto 
la religioni), percha se ne voglia impe:iil:e 
od ostacolare ogni influenza. Lo · scop~ e­
vtdeote è quello di combattere con ogni 
mezzo la reli~ione, giacchè menti-e qu~ta 
domina, la nvoluzione non può stare; a 

·ano agio. F. 

e fu la faccia dolce, sorridente di sua ma· pompeggiava una rosa i· n! collo 'àvea ')In 
dre che egli incontrò per prima. medaglione ornato di diamanti, prezipso 

ricordo della sua ava materna; i)· é~utro 
IV. del gioiello era formato da. no opale il cui 

:Ad Elena pareva di sognare allorchè una fuoco destava l' ammirazione . di .. .Roberto 
mezz'ora appresso, mentre s'abbigliàva per il · qu11ndo er11· ancora fanciullo •. Sua_ m~d.re,gli 
pranzo, ricorreva col pensiero a tutti i par- avea detto spesse volte .che qui!' med~gliQne 
ticolari di quel111 visita inaspettata. Seduta. sàrebbe. un di appartenuto a le. sposi\ ohe 
dinanzi allo s_p ecchio, sorridente, mentre la ei si sceglierebbe, e che a:Vrebl:le . .IÌÌoatrata 
cameriera !H. disponeva le trecce nere, ella la falsità della superstizione popol&re. che 
riflettèva che tutti i romanzi cominciano in nell'opale vuoi veder~ uo segno mi~teri0so 
tal 'guisa, Si sarebbe egli trattenuto 'volen. di· infelicità. La gioia, che l~ illumi.qiLvl\ il 
tieri a Oarlton-House? Non avrebbe. trovata volto, abbelliva lady Anna in tal gniAA; çhe 
forse la dimt•ra colà noiosa; insopportabile, ella sembrav11 del tutto ringiovanita. 
dopo aver passati lunghi anni sul conti- ~ Che abito vuoi· indossare questa sera~ 
nente? Era questa una domanda che nep· chiese ella ad Elena toglìondole :dai capelli 
pure làdy Wellesley avea ardito rivolgersi. i non ti scordar di me, con cui la camcri~ra 
E se tutto fosse dip~nduto da Elena~ Perchè l'nvea ornata. Poi, osservato il vestito az­
no~ Perchè l'amore collegato dei loro due zurro che trova vasi sopra. una sedia: No, 
cuori non potea giunge1·e a riportar vittoria ·Elena, disse, devi prendere il bianco ; è un 
sull'animo di Roberto 1 · Le attr11ttive della colore che ti si addice assai meglio;· in 
vita domestica, le memorie della fanciullnzza capo mettiti quel ramo di. gelsomino; tutto 
non dovevano anch'esse venire in aiuto? deve essere gentile, tutto deve armoni~zare 
Elena avrebbe potuto studiare· la musica pienamenw. . 
con lui, apprendere le lingue atraniere. Quali Lady Anna fece alouni passi verso la fi­
ore dolcissill\e antro· le mura tranquille della nestra, poi d' improvviso si rivolse sorri· 
biblioteca, quali cavalcate deliziose 'Botto dando: 
gli alberi del parco! · - Aft'rettati, mena, sir Riccardo e Ro, 

Elena· non si spingeva tropp' oltre nel fu. berto sono già pronti, tosto viene anche 
turo coi suoi pensieri. EUa era per D11tura Manfredo. O, avessi tu l?otuto essere testi­
timida e inclinata a diffidare di sè i quindi, monio della gioia con- cut suo padre lo ab­
pensando al cugino che per due anni avea bracciò! Ogni traccia di nia.lèobtento è 
viaggiato nelJij città principali d'Europa, e scomparsa, non fu possibile al mio buon 
avea frequentato la Rooietà più alt11, pro- marito, di· pronunciare una sola parola di 
va va un sentill\ento <:(llasi d' umlliazione. rimproverò. Povero figlio, egli pu1· sempre 
Non l'avrebbe egli trovata troppo semplice, ci ama. - Ma presto, Elena, ossi ci at-
trappo rozza~ Il suo cuore batteva di gioìa. tendono. · 
e di timore, allorchè s'uperse l'uscio ed (Continue~.) 
entrò lady W ellesley. . 

Poc)ti minuti eran bastati ulla madre di 
Roherto per ·v~stir_si cori mHgglore l)leganza 
del solito. Portava un abito fornito"ricca· 
mente di' 11\edettl ; sul $UOi bi«?ndi capelli 

ALLA r.JllR]<JRIA DEL PATRONATO in• via Qor-· 
gbl N. 28, trovO:si un copioso aaaortimento, di me· 
daglie d'argento, nikel ed ottone, con ef«gle doli!\ 

·B. V. del Monte sopra Olvidale del Friuli, 
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.... -· IL tJJTTADINO i'rALÌANO 

NOSreRA OOHHISPONDNNZA 
Bosnia e l' Ercegoviua è inferiore as~ai ai ' 
nuovi che vi accorrono colà dB ogni dove. 
Sembra che gli occhi dei ted~schi ahmo PBI'· 
ticolarmente volti alla fertilo Bosnia, la di 
cui storia scritta dal prof. Klai6 in croato 
venne non ha gua.ri .t1•adotta in tedesco. 

steria lungo lo stradale per riposarsi. Aveva 
pure l'orologio con catena. d'oro. 

Nell'osteria o' era. molta gente. Il fore­
stiero domandò a. che ora partiva il treno 
da Monterotondo, poi foce per pagare e 
avr~bbe tratto dal portafogli, o avrebbe 
fatto scc•rgere un biglietto da. cento lir~, 
indi parti. 

Dalla Dalmazia, 18 agosto 

Le ~ltime notizie che oigiungono intol'DO 
t\lla. salute di S. Eco: .il Signor Luogote• 
nante barone de Jovanovi6, n0n sono più 
tanto allarmanti quanto quelle dei giorni 
passati, quantunque però il pe!'icolo d' u.na 
vicina catastrofe non sia del tutto soougm· 
rato. Nella. generale preoccupazione che si 
era pet' la. snlute di S. E., già si andava 
congetturando sulla persona che sostituireb· 

x 
E' già nsoita per le stampe in apposito 

opuscolo a Diltk,Jvo la versione croata del· 
l' a.mmirubile enciclica. papale di Leone Xl !I 
Hltman!H~I Genussulh\ framassoueria.. Que· 
sta. versione venne suggerita dalla ~tessa 
Santità Sua a S. l!l. Mous. Stt·ossmaJer, e 
de.lla. prefa.t11 Eccellenza. Sua venne affidato 
il coinpito ad nn Cauonic? di qu~l Capitolo: 

Poche ore dopo un cantoniere lo trovò 
cadavere presso l' argine della ferrovia, uc­
ciso a colpi di pietru, di bastone e eli col­
tello. 

L' nutorità avvisata del fatto si recò im· 
mediatamente sul luogo per le opportune 
ricerche e verifiche. 

I! assassinato venne derubato dell' orolo· 
be l'attuale Luogotenente, nel . o<J.so non 
fosse più in grad•J di occupare !Hl! a lungo. 
il suo ,posto, e chi ·voleva sapère che sa: 
rebbe .nominato il generalo Ramberg, e oh1 

Speriamo che quella verswne dlil'usa tra 1 
popoli· slavi, li pre~erverà da.!. far naufragio 
nella fiumana delle. idea, perverse, e p,erver~ 
tltrici, che le società seorete fauno ogg1 
arrivare nei più reconditi. meati. 

· gio di nn anello con brillanti, della catena 
e del portafoglio, . · 

il gonerale Babi6; vi m'an~ ~i quelli ~n che 

x 
i quali portavano ·come· non 1mprobàb1le la. 
nomina del èolonello Tbllmell. Giusta queste 
notizie, è la spada, come vedete, la quale 
continuerebbe . tra .noi a. governare; ma se 
il conte Taaffe. ha prm;nesso, .o~e ali~ prim,a 
occa.aione separerebbe l a m :mmstraztone Ili· 
vile dalla militare in Dalmazi!!> mai più 
·propizia occasione non gli si ottrirebbb di 
quella allorquando dovesse succedere un 
oambiàmento nella persona del Luogote­
nente di Sua Maestà. Ramberg, com? i 
vostri lettori si ricorderanno, è quel distmto 
genorale che funzionava. a Zagabria. in qua­
lità di commissario governativo dopo la ri· 
J}unzia. del Bano Pejacovi(; e prima dell'at­
tuale Bano Conte Herd.ervay, ed iu quella. 
.difficile occasione lasciò di se abbastanza 
bu(lna memoria. Il valoroso generale croato 
Babié si distinse· più che mai nelle cam­
pagne del!a Bosnh~ ed Ercegovina ~uran~e 
l'occupazione di quelle due Provm01e, e pl~ 
ancora si distinse poscia in Bosni~ per 1 

Verso la. fine del mese corr; tornerà ad 
aprirsi la Dieta croata. Appena. sa.ranno esa. n­
riti i pochi argomenti ohe verrauf!O . pro­
posti 11lla. Camera per le. .. discu~sioòe, ver~à 
ohtusa prima ;~ncora det 24 Settembre, m 
cui si compie il periodo dei tre anni da~ohll 
e.bbero il manclato gli llttuali deputati, e 
tosto dopo la chiusur~ d?lla Diet.a sa.runu~ 
ind!<tte le nuovo eleztom, onde 1 deputati 
croati possJtuti preudl•r pMte ai lavori della. 
Camera ungherese. · 

x 

, •suoi sentimenti schiettamente Cllttoltct, che 
gli acc11pararouo la stima (~i qu!lnti ebbero 
la sòrte ·di conoscedn, e gh mentarono, per 
le zela.nti. sue . prestazioni, . che .l' attual~ 
Pontefice lo insignisse della com~enda 41 

·s. Gregorio M. L'ultimo ad. ·essere ltt pt•edt· 
cato è il colonello 'l'Mmel, il .quale pe~ 
vario tempo ebbe ad. oocup1n·e 11 posto .di 
incaricatò di !ift'ari ,austriaco presa~, Sua 
Altezza il Principe Nicolò de!111ontenero, 

Per l' a.ltro giorno 15 col'l'. era fissato 
l'arrivo a Soli ~t del Pt·incipe Nicolò del 
Montenern, ove dnveva aver luogo h formale 
promessa del Principe Alessandro di Bul· 
garin colla Principessa M ilic~t figlia di S. A. 
il Principe Nicolò. A quanto si va. vocife·i 
modo sembrerebbe che questa pi'Omessa s. 
vada effettuando dietro desiderio dell' Impe 
l'atore della. Russia, il quale oltre al corredo 
assegnereb~e alla sposa anche una rendita 
di un milione di franchi annui. E' il dito 
(!~Ila Russia che si dscontra in ogni affare 
degli stati balcanici, ed è oggi la sola Ser· 

'bia che è esclusa dai benefici di quel pro­
. tettòttìto; essa ama meglio 'di tenersi alle 
"potenze occidentali. Con. quneta promessa 
nasce un più intime uvvioinamento tra la 
Bulgaria ed il Montenero; si vede insomma 
un 111l'ratellarsi tra i piccoli staterelli. 

x 
11 gi~rno 9 corr. moriva. in. Zara unce~to 

Giulio Palioli 'primotenente ·~1 ge~dar,m~na, 
il quale in tutta la. sua 'VIta s~ . dtst:ns.e 
sempre per una. viva fede e specchta~a P.lotu,. 
degne veramente della generale ~mmu~~wne, 

PP. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Si annunzia essere st.ato ritifato il pro­
getto di legge . sulle . .Banche, in seguito· al 
rifiuto della Banca Nazionale di accettare 
le modificazioni introdottevi. 

- Il ministero dell'interno decretò un 
premio di L. 8000, a. chi scopl'irà l' assas­
sino del carabiniere, ucciso a tradiméuto 

·.in questo nostro secolo cosi p1eno ~1 !Ddlf· 
ferentismo religioso. Il d~funt.o Pah,oh, er~ 
uno di quei rari militari de1. nostr.I g:orm 
che spesso si vedeva nelle cbtese mgwoc­
chìa.to a pregare ai piedi del1'.al~are, e co!la 
divisa di primoteneute spesslBStmo servm> 
la messa ed accostarsi ai SS. Sacramenti, 
Fù ed è mai sempre vero che qztalis vita 
finis ita · il Palioli. andò incontro alla morte 
colla ser~nità del giusto, e come da vero 
cristiano cattolico visse, cosi anche morl. 
Appena senti peggiorarglisì il ma.le che a. 
06 anni di età lo condusse al sepolcro, volle 
ricevere gli ultimi conforti della .~eligione; 
in tutto 11 corso della ma.lattia s mtmtteu· 
ne semJ?re in continue preghiere ed in let· 
ture spirituali, e quando il fiero morbo non 
gli permetteva più di poter leggere sup­
plicò che gli el facesse a voce. alta la Jet· 
tura spirituale, e che il sacerdote, che v?leva. 
sempre vicino, prega.sije per lUI. ll giOrno 
Jleguente ebbero. l~ogo i su?i fune~ali ,che 
riuscirono proprio Imponenti, degm d un 
vero :mil1te di Cristo e dell'Imperatore. 
Moltissimi furono quelli che accompagnarono 
la salma. lino al Cimitero che è cosi distante 

, da.lla. città, per da.re _l' ultimo addio al caro 

· presso Viterbo. 

colle~a all' impa~e~gu1bt!e .amico,, al vero 
crist1a.no. 11· Pahoh lasma tra no1 un v1vo 
desiderio di se, lnaeia. i molti amici ama· 
reggiati per tanta. p~r~ita, ma !.ascia. a.ltresl 
uu raro esempio da 1m1tare a1 suo1 com· 
militoni. 

x 
Nella vicina Bosnia. subito dopo l' occu· 

pozione austriaca vi presero. s~oza molte 
colonie di forestieri, le quali giOrnalmente 
vanno accrescendosi di numero. l!'ra le prin· 
cipali va annoverata certamente la CJlol!ia 
« WindthorRt >> che prese posto tl'll .BanJa· 
luka o Brod. Venuta non l:ia guarì dall'An­
Dover sufficientemente provveduta di mezzi, 
in breve tempo potè costruire la chiesa, la 
scuola e fondare la Parrocchia. Non molto 
distante da questa colonia fissarono, da poco, 
domicilio venticinque famiglie venute dal 
Tirolo meridionale, varie altre famiglie di 
italiani venute particolarmente dal Tirolo 
occuparono altri punti più fertili della Bo­
snia. In questi ultimi arllli. la popoluzione 
nelle due. Provincie occupate, e pii! parti­
cola.rmente della Bcsnia, crebbe di molto, 
ed anche senza far computo delle conside· 
revo!i immigrazioni dalle varie Provincie 
del nostro Impero, ~ooo già molto rilevanti · 
quelle dei ~orestieri, come di ~edescbi, ita.· 
liani e perfino anche .spagnuoh, ~ se pe~10: 
dicameute vanno em1grando del turch1 1 
11uali partooo,per, l'Asia ven~elldo a. qua­
lupque prezzo l.e Jçr~ · possu~SIOOI per ,n.on 
·vedersi costretti 11 v1 ve1·~ d1 mezzo agi l t\• 
fedeli, come essi c.hial!laD? i cri$tia~i, ~n t· 
tavia il numero d1 quelli che iiiSCI!Ino Il\ 

- Viene smentita la voce sparsa che il 
conte Nigra, ambasciatore itali11no a Londra. 
intende dimettersi. 

- Venne pubblicata la statistica degli 
ammoniti. Nell'anno 1883 il numero degli 
ammoniti ascendeva a 8503. In quest'anno 
trovansi in i stato d' ammonizione 9104· per-
so ne. 

Il colera e i medici 
Il ministero dell' interno ha. tliretta la 

segue.nte circolare ai prefetti del regno : 
« All' appello fatto dal ministero per 

avere medici a sua disposizione da mandare 
ovunque il bisogno lo richiedesse in caso 
d' invasione del morbo, pochissimi risposero, 
Vuolsi attribuire tale insuccesso ali esse·re 
moltissimi medici in servizio dei comuni, 
di ospedali, di altri pubblici stabilimenti, 
ed all'essere forse scarso il numero di quelli 
liberi da irr.pògni e in grado per età e s.a· 
Iute di prestare la loro opera. Quella. nobtle 
classe, .clw in ogni cì~costanza volenterosa 
prestasi a beneficio dell' umt\uità, e cb~ in 
altre invasioni con tapto sacrificio e abne· 
gazione si rese veramente bt•nemeritll, noQ 
verrà meno in questa oircoRtanza qua.ndo 
occorresse la. sua. cooperazione, 

« Desidero (lbe sappiano che questa fidu­
cia del (toverno è piena e sincera, e V. 1:1., 
come capo della provincia quando egrazia· 
tamente si trovasse in condizione t:ji richie· 
dere medici liberi, non avrà bisogno di ri. 
correre a me~zi coercitivi. tlolò per dovere 
d' ufficio non ometterò di rammentarle. ohe 
nel caHo di non giustiticato rij:iuto, pltre 
alle misure previste dagli articoli B2 e sa 
del regolamento sanitario, provvede .1' art. 
007 del codice penale, che oltre alla multa 
commina .anche la sospensione dall' ese1·cizio 
della profeaaione, ~ 

.ITALIA. 
Roml:l- - Un gravissimo fatto è ac· 

caduto presso :Monterotondo. 
Un viaggi11tore, mun)to di oml>rellino, COli 

cunuucchilllil a. · tracolla. fermossi ad un' O• 

Da ulteriori ricerche si constatò che l'ne• 
~assinàto è il dott. Antonio Bàsile avvocato, 
figlio del consigliere di Cassa.zione di Ns.­
poli. 

La Polizia ricerca àttivamente tre conta­
dini indiziati autori del delitto. 

Bologna - In Roma.gna. o' è gran 
curiosità pe~ il processo Costa·Sa.lad!ni eh~ 
presto si dtsouterà a Bologna. Molti cap1 
radicali si apparecchiano ad· andare a Bo· 
logna. per assistere al dibattimento. Si parla 
di dimostrazioni al Saladini qualunque sia 
l' esito del processo. • 

Milano - Il Tribunale di Com· 
moreio in Milano dichiarò il fallimentD del­
la fabbrica lombarda. di prodotti chimici. 
Il passivo ascende. a dodici milioni e mezzo, 

Potenza - Il Bersaglit!'I'B e dopo 
di lui pa.recchi a.ltri giol'nali parh111o d' un 
grave movimento di popolo a.vvenuto dome­
ni•J~< scorsa a Melfi, contro il sottoprefetto, 
che voleva. colla forza impedire le proces· 
sione. Gottoprefetto, carabinieri e solda.ti 
dovettero ritirarsi davanti alle migliaia. e 
migliaia di popola.ni esasperati. 

Ouneo - I gìornuli raccontano di 
una. baudu di briganti , che si aggira nei 
dintorùi di Bossolasco, di Dogllano e Mon­
forte provincia di Cuneo. 

Questi galantuomini sarebbero vestiti da. 
preti e dà. f'rati, avrebbero con loro una. 
donna. Di questi giorni sarebbero stati com­
messi e tentati parecchi furti in a.lcune 
chiese di Dogliani di Novello e di Mon­
chiero. 

Firenze - Continuano le perlustra· 
zioui nelle campa~ne intorno a Firenze. Nel 
buio della. notte 1 carabinieri poterono ar­
réstare a.ltri Qinque individui nei pressi di 
Signa e di Scandieri. , 

Gli arrestati finora sono l li; e si sono 
potttte raccogliere, a quanto a.ppare, le 
pro~e, .che la maggior parte. di essi .11yev.ano. 
costttUttl\ una vera. e proprm assoc1az1oue 
per commettere reati. 

ESTERO 
Francia 

La DAjense scrive che il P11p11 indiriz· 
zorà al governo fmncese nna importante 
lettera aulla legge do l divorzio, testè pro· 
mnlgata In quella nazione. Leone Xlii 
rammenta gli ammonimenti da lui indi· 
riZZIIti ull.1 Francia altre volte o le leggi 
contrarie alln Chiesa protllolg:\to, Il docu­
mento .pontificio è assai lqogo, Contempo· 
raneamente la Santa Sede iaviò ni Vescovi 
istruzioni apposite. 

-- Domenica passata è stata solenne. 
mente )tmugurata a Besançon (E'rauca 
Contea) la statn11 in marmo con fregi in 
bronzo in onore di Claudio de Jooffroy, 
m11rcheee d' Abban?1 il quale fu l'inventore 
della navigazione n vaporo, 

Fu nel 177& che il Jonft'roy lanciò nelle 
ncq11e del Doubs il suo primo battellQ a 
vapore perfezionato poscia da Fnlton, coi 
gen~ralmento si attt·ibuisco l' invenziont•. 
Il de Joutfroy mori di colera uel 1832. 

Ge1•mania 
Un dispaccio da Berlino reca cbo Bt· 

smarck e 1 Kalnoky fissarono lo basi per 
nn' azione comune contro gli aourebioi. La 
Russia aderi ufficialmente alla progettata 
campagna antianarcbica. 

- Telegrafano da B~rlino 20. Il Mes· 
saggie1·o delt' .lmpe1·n seri ve; ~ Mancini 
non' è stato mai gm mnuofllo. La cosi detti\. 
allennu c01l' Italia è andata in frantumi, 

· E ciò non è l\n4. pertli\II pella Germania, 
poicbè l'Italia ò tuttora ono Stato rivolu­
zionario per eccellenza che non può essere 
nostro !llleato che fino lld un certo ponte, ,. 

L11 liberale. Gazzetta di Magdeburgo 
fa le we4esime os~ervn~loni e dice fhe 
l'Italia si è definitivamente staccata dalla 
politica paci Oca di Bismarck per darsi 
aliti politica provocatrice di Gladstone. 

·L' Hambur,qer Um·respondent e la De­
utsche Zeìtung confessano che l'amici~ i a 
jlalo-tedesca ò profondamente scossa e ohe 

li malcontento di Bismarck si fari\ ben 
presi•> sooti re. 

Aullltt•ia-Ungheria 

Un telegramrn:1 d:1 V!enoa all'Agenzia' 
Rontor ntt.r1bnisce l recenti incendi sneccasl 
In quella città all' opom di lnoendiat·i u· 
narcbisti pericolosi nllo scopo di vendicare 
la morto di Stelhll:1chor. L•1 polizia, mal· 
grn!IO tutti gli sforzi, non è riuscita fi. 
oort\ !l scuoprir~ do ve si nascond11no. 

DIA~IO SAORO 

Domenica 24 agosto 
s. Bartolomeo ap. 

Lunedì 25 

s. Lodovioo ra di Francia 

Cose di Casa e Varietà 

Co1e del Patronato. Dopo una decina 
di giorni da cba 11vea prom(\sso nna ri­
sposta, quel sltlatto maestro Tommasl, al­
lontanato dalle scnole del P11tronato, la 
tliede alfine, nel Giornale di Udine e nel 
Friuli di ieri. E' grazioso il sistema dl 
dift:Ba cni egli ricorre. Anzitutto, come 
cattolico ne, oomincia a. distingnet·e tra 
amore di verità ,gesuitico e crisliano quasi 
di verità potessero essercone parecchie. Poi 
credo di pararsi negando l'autorità del te· 
atimoni che possono essere addotti dalla 
direzione do! l'atronato, quantnnqa91 dirà 
egli, lo lo1·o deposizioui possa110 essero 
validissime per ,qli etfetti legali. E l'uomo 
slesso che non vnol saporno di testimoni 
s'appella poi ai cittadini udin~si che 
poss?no tes~imonim·e del suo conte,qno 
t:oqh scolar~ fino dal 1836. ·o, come mal t 
Non valgon nulla i testimoni addotti del 
Patronato, e 'varranno i suoi l Dt•l resto le 
son ciarle; poicbè v' ba più d' uno dei 
cittadini udinesi, non certo fanciullo, obe 
si ricorda dei sistemi maneschi del maestro 
suddetto, sistemi cbe andranuo forse adde· 
bitaU ai tempi, alla età, allo usanze, ma 
pnr sempre indiscutlbili. Lo co 1ferma el{li 
steasu nella sua atet sr. lettera, 

~ L'abate dal Negro . dice eJii, meltb 
in oampo u11a oa1·ta da me sottoscritta 
e la cita a l!ase tlellioeneiamento. Anche 
questa è una verità che sa di gesuiti­
smo •. Obe diceva la carta 1 • Se 'ci saran 
lagni dai genitori tlei ragazzi eire!\ a in­
delicat~zze n~ate dni m~estri o al loro 
ricorrere a sistemi maneschi, i mnestrl 
saranno allontanati ,, E il brav'uomo vo­
levi\ sottoecri verla senza legger la per poter 
nn giorno · rioorrere al pretesto dell' ia­
seienza ciel contennto. E gli fn letta ad 
nlta voce, alla presenza di testimoni. O' entra 
qui quello che ogli clliama il,qesuitismo ~ 

La semplicità poi cbe egli atMta circa 
al fatto dei cotupensi protesi dagli alunni, 
minacoiando perfino gli inscienti genitori 
di citarli ai tribunali, e la distinaìone cbo 
ei fa tra scuola pqbblioll ~ privata, qnaai 
nelle sono!~ private fossero lecite le indeli­
catezze vietate nulle P!lbblicbe, dà prova 
assai meschina dol criterio di nu maestrq 
pnr cosi provatto. 

Quanto .ai frutti d~ li' iatrnzlone cbe egli 
Vllnla ol son prove troppo evidenti pur 
dimostmre come abbia ben pooo 11 glorlar­
seuo : di ciò del resto Qùn gli nndrebbe 
ratto gran colpa, in vista de!l' età, quando 
non ei fosse altro. 

Abbiamo fatta queste osserval!lool non 
per melteroi in polemica eou un numo obd, 
se diceva malo delle scuole del Pt1tronato 
quando vi ci ai trovava egli, non fa me­
raviglia se ora ne dica beo di più, ma 
percbè il sileuzlo nostro non venga quasi 
interpretato por un trionfo delle ragioni 
infondt.te addotto a sua discolpa dal ~il;nQr 
Giacomo Tommasi. 

Avviso interessante. All' ufficio d'l· 
struzion6 presso il nostro Tri~uoale si tro­
vano parecchi or!llogi sequestrati nella bot· 
lega dell'orologiaio Alessandro Poplan, rhe 
fuggi da Udine ed è attualmente di ignota 
dimora. 

Le persone cbe credessero di averne , in· 
tores>e, possono recarsi presso l' urtloio stesso 
ondM esaminate gli oggetti in parola e H· 
rificare so sono di loro proprietà. 

Esportazioni e importazioni. Nel 
primi sette mesi di qnest' anno le Impor· 
tazioni di merci forestiero in Italia, dedotti 
i metalli preziosi, asoemo 11 830 milioni 
11 le esportazioni a 681 milioni, 
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L'esportazione del Yini dall' Italia nel 
primi soUe mesi del 1884 toccò 1,837,000 
ettolitri ooo nn aumento di 219,000 etto· 
litri rispetto allo &tesso periodo dell'anno 
precedente. Furono lnveca in sensibile dhnl· 
nozione le esportazioni dell' ol\o d'oliva e 
del bestiame. 

Un buon e1emplo. Il governo tedesco 
ha ordinat~ severe misure di rigore, da u­
sarsl contro i falsificatori delle bevamle e 
derrato di prima nocessi là; l primi cbo 
arrivarono sotto le munl della giustizia fu­
rono i fabbricatori di birra dl Meiningeo, 
dove il tribuna le si mostrò loll.essi bilo o 
condannò oltre 50 persone tra l fabbrica­
tori di birro, senaall, osti, alla prigionia 
da 2 a 10 mesi colle rispettivo multe di 
1000 marchi, ed l meno collJevoli, che 
erao,~ pochi, di 600 marchi. Il pubblico si 
mostra riconoscente ebe flnalmoote la giu­
stizia f1\CCia qualche cosa contro i falsifi­
catori. 

Magari si facesse cosi anche lo Italia, 
dove le falsificazioni ù' ogni genere sono 
pur troppo ~Il' ordine giorno ! 

Pl'OJT&mma d~i pezzi mnsicnll che la 
Banda del 40 Regg. FtiUteria eseguirà 
domalli dalle 7 alle 8 112 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
l. Marcia « Aida » 
2. Sinfonia c Marta » 
3. Mazurka « Un moto 

del cuore» 
4. Pot-Poorrl c MeOstotele » 
5, Finale Il. " Lucia di La· 

Verdi 
Flotow 

P e tra li 
Bollo 

mermor » Donizzetli 
6. Galopp c Buardage » Stranss 

Uno avegUarino all' on. Deputa· 
tdone Provinolale. Riceviamo o d1 buon 
grado pubblichiamo: 

Dopo ebo questo benedetto periodico (che 
sempre con fervore difendtl la giustizia e 
la verità, disconosciute, svisate e blstraltate 
dalla rea stampa settaria) noi sno N. 117 
del oorr. anno ba eccitato il clero del 
comnutl di Ulline a ricorrero all'onorevole 
Deputazione Provinciale reclamando contro 
il Municipio per l' Inserzione del loro nome 
nella lista per In tassa d'esercizio pell884 
ed h11 accennato non essere q uesla una 
questione di denaro ma una q oestiooe di 
principii, o c~me giustamente si espresse 
una Deputazione Provinciale del V"oneto, 
un'alta convenienza; più non disse vorbo 
sull' Importante argomeotc>. Sono scorsi 
quasi tre mesi da che i reclami vennero 
innalzati regolarmente alla citata Depota­
l!llOue Proviouiale dalla maggioranza del 
Olero del Oomuoe, tomo si dice, ed ancora 
la Ooorevole Deputazione non h~ trovato 
il tempo opportuno per esaminare le indi­
viduali istanze a norma tli legge presen· 
tale ~ootro nua illeg!lle disposizione del 
Municipio di Udine. O 1 tal uno si credeva 
cbe que~to spettabile Municipio si astenesse 
dall'imporre 111 tassa d' pserci?.io al Olero, 
dorante la pendeoM della superiore deci· 
si ono; ma esso appoggian•loai ai suoi mo­
tivi del 1883 , aggravò anche nel 1884 
il clero colla detta tassa, duplicata e più 
ancora, e quasi giudicando che la onorevole 
Deputazione Provinciale o lo sostenesse, o 
non daase evasione ai reclt1mì presentati, 
teco approvare la Lista di tali contri­
buenti dalla tutoria autorità, consegnò il 
Ruolo all' E~11ttore Oomunale, e questo lì 
26 luglio fer.e conseg11are agli inte­
rQssnti gli avvisi di pngnmonto in due 
rate 10 aao~to e 10 dicembre, e poi bet­
lam~ote ritira il paga10ento iutiero nella 
11ota d' ago;to. 

Non si deve credere che la Deputazione 
Provinciale voglia costringere il clero del 
Comune a ripetere la supplica e il ricorso, 
oè può, nò deve dubitarsi che non vogli~ 
dare il suo giudizio richiesto. sui reclami 
presentati rimettendo individualmente la 
sentenza pronunziata; ma è molto da. me­
ravigliarsi che nel 1-erlodo di tre mest no~ 
abbia potuto ancor11 prendere in ~same 1 
vresentaU motivi sul delicato argomento, 

!1! ogo i modo, sarà mestieri aspettare 
anche un poco pnzientemeute e mssegnati, 
confortandosi colli\ speranu di favorevole 
evasione. P. 

Un aneddoto. - Narrano che Ago. 
stino Ddpretis andando 11 diporto per Roma 
col suo segretario partieola1·e il giorno 
Innanzi della sua partenza per la villeggla­
trfra, si trovò condotto avanti al gigantesco 
monum~oto dui Faraoni e dei Cesari. Non 
vi ò cinico, il quale non al senta, innanzi 
a q nell' obelisco, trasportato da meraviglìa, 
o abbattuto dell'animo. Il vecchio gnard11 
la rosa dei venti che convergono tutti 
all' obelisco, geograficamente disegnati con 
.eapiente precisione, e rl volto al compagno: 

osserva, gli dice, qnl si vuoi slgnlfloare, 
che tut~o Il mondo ubbidisco a Roma, non 
più alla Roma del Odsari, m:1 dei Papi; 
e te lo assicura quella Croce oh a sormonta 
l' obelisco. Ma dimmi, che vi leggi aorHto 
su quel monumento, che i mioi occhi non 
valgono a tanto! E il segretario legge forte: 

Ecce Orux Domini 
Fugite 

Partes A.dversae 
Vicit Leo 

De Tribu Juda 

Ohristus Vincit 
Ohristus Regnat 

Oltristus Ab Omni Makl 
Plebem Suam 

De{endat. 

Terribilmente bo11o l Fugite partes ad­
versae, masticava tra l denti Il vecchio 
visibilmente turbato, o rivolgeva addietre 
l passi. Dicono che pe1· tutta 111 via non 
dloeesA più verbo, mosto medl!abvodo, e 
che giunto a casa, gettatosi sulla soffice poi· 
trona, ripetesae solo a qunudo a quando 
il fugitc partes adversae. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario uffioiala 

Dalla melltanotte clel 21 alla mel!zanotf8 del 22 

Provincia di Rer,qamo : In Almi\ Ber­
dogna, Levate, Oaio di sotto, Strabdllo un 
caso per ciasllon comune. In Almenno San 
S1llvatore, a Grumello, Piano, Zogno due 
casi per ciascuno. A Lemma tre casi, tre 
morti dei oasi precedenti. 

Provincia di Campobasso: A Castello ne 
un morto dei casi preceddotl, a Sau Vin­
cenzo tre casi, uno dei quali seguito da 
morte, quattro morti dei casi precedenti. 
Nessun altro easo onovo negli altri tre 
com un i i ofetti. 

Provincia di Como: A Pescareoico nn 
caeo. 

Provi11cia di Cosenza : Nessun caso 
nuovo a Paternò. Nessuna denuncia nel 
reato della provincia. 

Provincia di Cuneo : Nella frazione di 
San Pier del Gallo 5 casi, nella frazione 
di San Rocco 4 casi, a Brà nn caso, a 
Pollouzo dno casi, io complesso 6 morti. 

Prof!ncìa di Genova: <Jniro MootenottM 
nella fruzione di Bellini nn morto dei casi 
precedenti. 

Provincia di Massa : A Oastelnnovo di 
Garfagoa011 7 casi ; CamporgianP, nella 
frazione di Billicaoo un Gaso; 11 Molazzana 
no caso. In t\Omplesso quattro morti. 

Provincia di Milano : A Lodi un caso. 
Provincia di Parma : Berceto, nella 

frazione di Borgotto no morto dei casi 
precedenti, nessun caso nuovo io tutta la 
provincia. 

Provincia di :L'orino: A Borgone un 
caso, a Pancalieri tre morti dei casi pre· 
cedenti. 

Roma 22 - L' lfalie dice che le no· 
tizie ufficiali confermano essere avvenuti 
oito ca8i di colera a Gioovru. 

li ministero proibi tutte le feste, le 
fiere ed i pellegrinaggi. Restano, però, 
permessi i mercati periodici. 

- Uno dei meàicl che curavano i cole­
rosi di Castelnuovo di Garfagnana fu col· 
p ilo dal m or bo. 

Il ministero inviò subito a Castelnuovo 
due altri medici. 

Mar1iglia 21 - Oro 8,40 pomer. -
Nelle uit1me 24 ore otto decessi di colera. 

Oette 22 - I~ri tre decossi di eolèra a 
Celte, 11, nel resto del dipartimento del­
l' Herraull, 4 nel Gard, 11 nell' Ardecbe, 
15 nell' Ande, 2 nel Dro me, 8 nell' alt11 
Garonn11, 2 Dblle Alte Alpi, nel 12 Pirenei 
orientali e 15 nel dipartimento di Valchiusa. 

Ieri sera - telegrafano alla Gazzetta 
del Popolo - si notò per Tolouo il pas­
saggio di molte ewogue. 

Le donne, credendo il loro passaggio di 
buon augurio, si precipitarono fuori di casa 
e improvvisarono molte danze in segno di 
gioia. 

Trieste 22 - Il ministero austriaco 
dell'intorno ba ordinato una quarantena di 
dieoi giorni per le provenieo~e dall'Italia, 

lo conseguenza di tale ordinanM, pas· 
sava al lazzaretto a scontarvi la éootnma• 
eia il piroscafo inglese Limosa1 proveniente 
da .Venezia, Clll'ico di grano. 

Il Lloyd sospese il servizio del plroecafl 
fra Triesie e Venùzia. 

Trie1te 22 - In seguito alla quaran­
tena il Llo,yd ha sospeso pure Il servizio 
della linea Zarn-Ancona. 

MERCATI DI UDINE 

23 agosto 1884. 

Oggi Il mercato dei grani ebbe un bel­
l' aspeLto, però lo vendite Sllguirono lan­
guidamente lo pnrticolarità nel granoturco 
e segale che obllero ribasso. 

Il frumento solo fa abbast11nza attivo. 
Ecoo l p1·ezzl che si leggono nella pub­

blica tabella, fatti dor11nte l'intero mercato. 

Granaglie 
Grano com. all' Ettol. L. 10,40 a L. 11.90 
Giallooe com. » :o --.- ,. 12.50 
Frumento :o ,. 14.- :o 16.-
Segala nuova » » 10.- ,. 10.60 
Orzo brillato ,. » -.- » 20.-
Lupini onòvi » • -.- :o 6.-

Uova. So ne vendetle1·o 40,000 a L. 72 
e 73 il m ilio. 

Pollame. Dai prezy,i della settimana pre­
.cedente, tendo a ribasaat·e. 

TELEGRAMMI 
Vienna 22 - Un attet1tato nihilista W 

- Telegraf<~no da Odessa alla N. F. 
Presse: 

J,a signorina Maria Kalluschna, figlia di 
un negoziante, la quale era stat:1 invitata 
a ~omparire nel gabinetto del capo della 
gendarmeria ooloouello Kataoski ttrò su 
q uuslo una ri vol vomta. Katanski fu legger­
mente ferilo; la Kaliuschna veuue arrestata. 

Nel pomeriggio di ieri, i principi impe­
riali d'Austria si recavano da Himberg a 
Laxemburg in carro~.1.a. Pet· un' imprndonza 
del cocchiere, !11 carrozza battè iu un palo 
e si rovesciò. 

Il principe rimase leggermente ferito 
alla mano, la priocipe3sa so la cavò con 
lo spavento. Il cocchiere e il laeohè rl por­
tarono Jeggiere furite. 

SQa.kim. 22 - SI ha da . Gedda: Il 
vicoconsole francese fn ucciso dai beduini 
nell'interno doli' Arabia mentro reca vasi 
da Rabaoh a Ned.i•l. 

Brwtellea 22 - Malon, presideBte del 
gabinetto bolg1t, in risposta a telegmmm11 
indirizzategli diresse una lettera alla gio­
ventù cattolica del circolo di San Pietro, di 
RI)IDII nella q naie afferma la solidarietà dei 
cattolici di tutti i paesi per il trionfo del 
diritt? e della varità. 

Berna 22 - ! Ginevra dei ladri peno· 
trarono nella bottega dei gioielliero inglese 
Metf•lrd, e iovolarono per cento mila frau­
ciii in anelli, diamanti e orologi di lusso. 

La scotta dei gioielli dinota nei ladri 
dei perfetti conoscitori del genere. 

Berna 22 - La polizia ba fatto una 
razzia di ao:~rchici, fra questi i capi l'fan 
e Wa1·ow8ki, meotr' erano intenti a caricare 
cartucce. Quest'ultimo tentò difendersi col 
revolver, ma fu impedito dai gendarmi. 

Nello città svizzere sono attualmente 
rifugiati molti anarchici espulsi olalla Ger­
mania e dall' Austria. 

La guerra tra la Francia e la China 

Parigi 21 - L' A,qenzia Havas pnb· 
bl1ea la nota seguente: 

Malgrado i prolungamenti dei termini 
successivamente Mcorùati al governo chi­
uoso e la moderazione doi negoziatori 
francesi, il gabinetto di Pekioo rifiutò 
detìnitivamento ogni soddisfazione per il 
tradimento di Langsoo e t•ichiamò da 
Sbanglwi i suoi plenipotenzlari. ll governo 
francese inviò quindi l'ordino a Pateootre 
di noti fica re a •rsongliyamen il voto del 
Parlamento dichiaraodo!(li che la cifra 
dell'indennità fu definitivamente lisst1la io 
80 milioni pagabili io dieci anni· 

Se entro 48 ore non fosse accolta tale 
domanda. Oonrbet sarebbe incaricato di 
prendere immediatamente le disposizioni 
necessarie per assicnr11re alla Francia le 
riparazioni che le sono dovute. Il ter1nine 
spirò oggi al toeco, 

Semalle deve tosto aver laHciato Pekino 
per ragginnf:ere Patenotre ohe resta 11 
Sbaoghai. Nella giornata il ministro chinese 
domanlJò un'udienza a Ferry, aveva rice-

voto l'ordine da Taoogllyamen di ritornare 
al ano posto R Berli uo. · 

Llfongpao si congedò da Ferry che gli 
fece rimettere immediatamente i passaporti, 

Parigi 22 - Oonrbet deve avera inco­
mlnoiuto a bombardare l' arsenale di . 
Futcheu Iersera, cioà a levare del sole 
nell'estremo oriente. Dopo il bombarda­
mento le troppo sbarcheranno per termi• 
nare la distruzione del materiale e dello 
provvigioni che rappresentano circa un 
miliardo. Questa operazione costituirà un 
atto di rappresaglia contro la Ohlna. Le 
truppe occuperanno quindi il porto e le 
miniere di Kelun~ come pegno assicurante 
li pagamento dell indennità. 

Londra 22 - I giornali parlano della 
rottura Ira la Francia c la Oblna lo senso 
contrario alla Francia. 
Il Momilz,q ha da Berlino: 

Un telegramma Importantissimo fu di· 
retto n l ministro della Germania a l'ekino. 
Nel CIISO di una guerra fra la Francia e la 
Ohiua bisogna attendersi da parLe della 
Gonnaoia un'azione l'igorosa ed nn colpo 
imprevisto. 

Parigi 22 - l giornali constarono 111 
rottura con la Ohioa. . 

Parecchi domandano la convocazione 
delle camere. 

Alcuni attaccano ·il gabinetto, -altri lo 
invitano ad agire energicamente; general­
mente credono che il governo si limiterà 
a preudero pegni senza spingere l' oa\illtà 
al di là dello coste. 

Il Temps dice : r..e istrnziooo date a 
Coubert sono tali da calmare le appressionl 
degli stranieri ; non trattasi di distruggere, 
nà di bloccare i porti aperti. 

L'obbiettivo attuale di Oonbert a Fut• 
chen à l'arsenale, non la citlà. 

In caso fosse necessario occupare come 
pegno una località importante commerciale 
si sceglierebbe uu punto di cni l'occupa­
zione danneggerebbe meno cbe fosse possi· 
bile il commercio. 

STATO CIVILE 
BOLLETTINO SETT. dal 17 al 23 agcsto 1884. 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 8 

« morti ,. « 
Esposti . » l « l 

'l'otale N. 17. 
Morti a domicilio 

Giacomo Fllntini fu Giacomo d' anni 80 
a~ricoltore - Caterina Franco fu Giovanni 
d anni 64 fruttivendola - Anna Pecile di 
Pietro di mesi 3 - Giovanni Sutto di Va­
lentino d' anni l - Giuseppe nob. Masotti 
fu Francesco d'anni 60 - Ferdinando Mar­
cotti di Antonio di mesi 7 - Ernesto Mo· 
retti di Giuseppe di mesi 8 - Domenico 
del Negro.Gismano fu Pietro d'anni 43 
cucitrice - Agata Rizzi di Eru:enegildo di 
mesi 8 - Valentino Rizzi di Giuseppe di 
mesi 9 - AntoniO .M.arcuzzi fu Giovanni 
d'anni 68 sarto - Angelo Rizzi fu Natale 
d' anni 48 caffettiere - Amalia Pittacolo 
di Fl'ancesco d'anni l e mesi 7 - Francesco 
J ul'i fu Antonio d' anni 7 4 cameriera 
Elena Sgobino di Luigi d'anni l. 

M or ti nell'Ospitale civile 
Mario. Loretti d'anni l - Gìo. Batta de. 

Luca fu Angelo d'anni 62 agricoltore -
Anna Mìchihno-Tempo fu Marco d' anni 39 
contadina - Santo Fioretto fu Agostino di 
anni So agricoltore - Luigi Tambo~zo fu 
Bernardino d' ~tnni 56 at:ricoltore - Vit­
torio Colle fu Andrea. d anni 24 servo -
Anna Galizia di Floreano d'anni 23 con­
tadina. 

Morti nell'Ospitale Militare 
Angelo Tagoaccini fu Giuseppe d'anni 

20 soldato nel 5.o Regg. Cavali. -Antonio 
Lamaltina di Francesco d'anni 22 soldato 
nel 5.o Hegg. Cavalleria. 

1.'otale N. 24. 
dei qu111i 6 non appartenenti al comune di 
Udine. 
Eseguirono l' atto civile di Matrimonio. 
Giovanni Bastìanutti agricoltore con Cat­

terina Quagliatino eontadina .,- Giuseppe 
Arrigotti fabbro ferraio con Co.tterina Missò 
zolfanellaio. - Pietro-Antonio Gozr.i posai· 
dente con Vitalia Mattioni possidente. 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Michele-Giovanni M11ttiussi agricoltore 
con Santo. Dr! contadino. - Enrico del 
Zotto muratore con Anna Mattiussi conta­
dina Elnrico Foramiti impiegato con Elisa­
betta Vendrame maestro. comunale - Fran· 
cesco Miloooo fruttivendolo con Luigia Fe­
ruglio tessitrice - Francesco Micoli com· 
marciante con Giovanna Someda agiata. 

O~rJo Moro gerenw respomaòilt; 
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Monache'cilS. hért~<'ìett,o'·h!~~-~ì~ 
Pt{BPA.RAT'B DAL cl-ilMI<J) :mare . ·:· · , ·. ; · milhm• 752.5 · ·" · per ~ -10.20 " diretto da " 9.54 " .oinnib. 

~-I(Jmlditàr'telati'va'. . 52, , 40 , 7~.. . VENEZIA» 1260pem. omnib. VENEZIA» 3.30ptrl~~" ,. · 
;IIS~ato del tielo, ·• ,. • misto : sereno. p.tov'44iftis() " 4.o1!~ ,. » • 6.28 •·· ì:lit\\t&ò. 
:.A.cquacadeu~. ·~- t •• goccie SW SW " 8.28 ~·· dirétto " 8.28·''» 'òlli\l~b. 

RENIEIH'UO.: BA'l''l'I~A 
Qnoote Pa~tipA·b~. <\j yir;h\ ·~wu\hto i.n parfì&irì~o eh~ ej,t; 

roborantì sono m1ì•abìli por l.a pron\à guar>gioiiO dello Tosti, A~·. 
ma, Angina, Grippo, infi•mrnazloni di ~~~~. Rall'rodd?ri •. ~osti• 
pa•ioni, Brooohiti, Spttlo, dl(•"nll'~~~. 1m Pll~lllO,lj&r~,lll<l!J!lente 
e ooutre tutte lo affor,iom dt petto e delle v•q re•plr~torte, 

y ·t \·direzione;. •' • • -:-. · 1 ·'i --·--------.,.~-,.,.,.---
:' en ° /,}?llooi~à·,~ilpm:,:,· •: .. · 
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CoRMONS» 6.45 pom. » 
da ,. 1.0.;""" . 1> ·i ollltlib. '' 

CORMONS » 'flt30 poro; ' :ò N~ Ogni SC!J.tola , eontìoù~ ci.n'qu~R.utJB. Po..Htt~ct1.e._ 
L' iotru•iono dolt1àglìata pel rnliùo di oeryirsane tr.ovaal 1 unita 

.· c . ' . . . mini1Jla .11>.2 l . an av,~rt? .. ,. . 13. » 8.47' J> )> 

r-~r= =t17~f0V:lr~A ~: 
alla seatola.. . ... ·· .. '· ,, . 11; ~ 

~ 8.08 .,. . . ,.;' 

~;;, \·· ·=o';brilail~· lé·'ìi~r;r~· .• ;~==~ c;~m~l;~ ~ff?;tò'e .•o,n ~oç~: 
':_·'.'._ •pooa Y::Go.· ìnperkto .. l>è.Ol'nt·m·.\ .ll$llà n_no_,'n."_l~ .(obbnna d.•• r:ate.}l~,_ 
'"' 1 Houti~ei·. i"- ,~":lu~j,?deln. Queste rormm d1 cartone sono lmtla· 
,;,:L.·: .~ 1.iono {lt,!l~&·~itl'ùi d~Ué 9ofriioi iu' i"< . · :'''ntl~~o .. v~ no so-ho. d i do . ..­
,:·1'"'.· l''ate <r d t' ~ 1u~ro; \iso eblil.no. La duu~,;HSJoue· è d1.cent. GOp.40-27 
·~_;:.·_;_·.. · p.32. S\ li• l!• u~~ ehe.no\lo altro .è \nquadra~ "'l" b~Jla 9l~gr11,fta: 
'~"' ;' p 1·8S110 delle cornici dorate eomprou. l'olOOIJU.fta t. 2.40 

~~t: · ( .-~ 1 ,. dello cornici ueo ebaao • • : ~ 

~;· -~ ~~ -·--------. ----"""-,.UI"C(o;~-;Q~';;;:;;~;nnlcn n 
·_, qnalsinat cucio 'nn 111agnlco brll-

lallte (mpnreggia.llile.per luchlarcla 
calzatura. stmza ntlop~Jrate lo spazolc. 
Si · nsa. pure cMl gt•an 1mccesso per 
{1Rl'O un bel Incido alle clntnre, fo-­
dere nero pelle scla\)ote, 1talere dei 
lwpì, i zaini, sacChi ·dO. viaggio, i 
furnlmenti dei cavalli, e,M. ccc. 

La. LnBtra\~nc _non , va; a)lplìcS:tBc·, \ · 
colle spazzole l:'la ~~lo' colJa. .. Ptccold.) 
s[}ugm\. ch,e ,to. unii& al tatlpo (\ ogni 
bo,t!glla. · · , 

La Lustr~)lno. na~lngJ!t\P~ont~tnente, 
e rende l~tllllrmcu.bilt-tr i ;oggetti. 

J,n Lur;·(;~ll~o ado~~~~td p~~ ~lcun 
tempo faeeml.i>· unil.~'Bpecle. di Ct'QS~& 
va actolta imb,qveJ~d_o; .)a, splÌS'na 'dt· 
acqua e· poschf pdssandovl tm po' di 
liceJ•inR. che auumorbidlsce il cnoto. 

L~ Lus~r~btc l\on,ço.ut~neÌ~dO acl· 
do di 1;\0tta. non 'brtt~lo.il c':lofo· n.nzllo 

Deposito in Udine all' Uqlcio Annunzi ~el· ~L~~;:~~:~ :~~~~~~!~~~~ce elv:taal~~-!~~' 
Cittadbaa ItaUano, V id. Gorghi N. 28 non mac~hi.ano }llù le vesti ~~ nero 

spedisce onmque La. bottlgllu. L. 1.5•l con Btrnzione) 
Fe.ùbrl~o.~ 1-'A.UR. 1\foutmat•tre Pm•is. 

------·---~-. --· 
.. ~IHE:' PER .,lL ·"fRiBliFOHll 

Dèi' i!a'grto1 · Meta ilo,· ·Avorio1 Tartaruga, ece •. 

tla:china rran~se 

pcrfoziOn.1tn in 1 

legno, i'uugn i~· , 
~ecu t ~ollu. ~ua· 1ll 
lo ~~ posson 1 , ~ 
sogl\1;0 dnl\t~ a11 ·f, 

·. sìcello dì c~ul -·~ 
50.1, l.t imbid 

~r.'Jilr:"#-1' !fl~·'gw L. . 
n 'ìmiécl\ina 'sì puli .~ncbe u.ure c.o! piede sostituendo 

1 o 'di imi'UiÙ!IIura ùn pedale· 

Mil\lC~\~.f 
AMER1 04-~.A. 

~: 

; ~r~r~~~·it~ ·dj) ~ra,c~io 
cent. 45. -Solida., voloco, 

ecO~oh1iè8~ 1 'ebb!~ ù~ ·.hc .. 
; ; i ' ' ' ~ ' lj ' ;'; ' 

coeso, ~traordi~a.1;i~ 1 : 

·Prezzo ·L •. a:;, imball•s· 

gio L li 

l r 

·Profondità del brae­
citl'cent. 50. Robusti• · 
~itn~, va•·ticalr., a·dop· 
pio' pod~je, velocità· eli 

500 giri ai rninuto. 
i'rez~~ L. 80; I~bal­

la~gio ~- ~-
,!?_i pq~Sf!UO seS'are O.s­

sieollo di 25 c~nt. ·di 
Si!U'it!Ol'O. 

Rappre~enh>nzà ~resso l' Uftl~io Annunzi dol .c,·uadi'!o 
Itali(ing,. ,Vta ... Qo>g_h>, .~.,,l!S. }jd>,e,,d9ve trovanst.pur9 .>.n 11 

deposito gli ùtensili oc"orrenb all.arte del traforo. Ve~d1la 1 
1\i prezzi del ~atalogo chb ai spadisoa yratt) d (~'anco a ebi -~ 
ne fa 1·iohie•ta all'ufficio suddetto. ifl 
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. VDINE • Tipografia PATRONATO. 

ore IÙ)(j ant. omnilì. 
l!er,".» 7.45 • diretto 

pONTE'lBA » iO,iJò . » omnib, 
4.30pom. " 

» 6.35 » diretto;' 

:~Goccio amorrcano'" 
1· contro il mal0 di danti · 

. Dopodto Ìf! Ulllne_ presso 
l'Ulllcio Annunzi del Citta· 
di..o ·ltalia"o al pretzo di 
Li~ 1:~· --.:.=_: .... 

COLLE LIQUIDE 
llf!bcon. cè.nt. 75. 

_Deposito all' Uftlclo Bllnunzi del 
Cltta~lno Italiano 

Saccbetti -.odorosi 
lndiSpensabilì po1· p •ofoU>al'l 

la bì~ncberi!' ; odori ....... rtili : 
oNiella, "P"P'P"""', . r-.. -. 
81 vendono àll' ntlloio .. ,.,,nzl 

. o44ll Olti<Jdino Italiana a eem~ tiO 
riano. . 

Afr:hu\PaA.eiO ce•ttdVll .t •»•IlM••• 
IÌl lDtllO .pottiJ.t. 

..·. ,.or!l., 9.08 nnt. omni9.,, 
da "•10.10' ·,. difetto · 

PoN:iEBJIA.•' ,4,20 ~otn:o~aib • 

A oausa di m01to r~l•i:. "'·i~ni .. verifica!~ si eambib_ l eti-,, 
:91\~~ta do\la soaltola oi,lla • 1al~ si ìlovtà •.••sere la !irril~ de\ 

,Ji,rep~tatm·e.. '1'cezìo della 'ltalolh L. a:·: ..• 'U• ,(?.?. i 

- . ..• .7.40 • . ... 
:0 8:20 11. direttò 

·.:n. :Vennè·to'I1P.fls'~o~\(~l\i3ÌJ.Q11to \l '('.\l'iO J'.U~cto, nR,nU(\~1 ,t\61 .IJ1P!flr'O ~l}:rn~l~., 
Coll'uumenlo ll.l cout. sosl spodlsoe •I'IUIUJllC aslste H se••v!zio dél pucew~~Wh 

····M·~"' ·u· 

Vl!:TffO Solo6i~ · 
Il fiacou eent. 70 

Dirigerei a.llt ufllQiQ ••II1JMI_ 
dti'nòstro K!òtòàW ' · 

,Nuovissimo rasoio , mBccanico fti sicnroiz~ 
PA'.l'.ElN'I'ATO. · 

Senza ·perìcolo'·di tagliarsi 
senza d•J\ore nè l:ìruciòi·e;pià­
~cuno potr!\ col' nuovo msoi, 

. di sic.Q.r.ezza, farsi In btirba 
_ da, s,òl~ ,_.anch~ nell' .osc~u:'/. 

·s~n·z!t ~pecébint in mòdo tvgol~re·, mpido' 1 tomiJfe'to · 9 
'pitt facilmente che coi riasot irs(u!ii.' L'd mnnotrettlìmto_• 
·non porh1 nessun l'ancore, ~sssndo impossibile ta· 
glilmi. , 

Sistema premiato con medt\glia d' òro o diplomi\ 
:cl.~ onore. , , . l'h.·.,) . \, ;>" .: ·u, , : 

Apparecchio completo con istruzione , ~cl accesso ti 
franco di porto J;!er tutta l' Ita.lia .L. 4,50. 
, Unico de. ~è.ltìl' \11 U'dine''pt~èsò''l''•Uffieid annunzi ' '1 

** 
Cittadino ftaliano Vi" Gorghi N;· 28. 

':·,'!lV ,q ··i ·L 

,q < 

CORNICI DORATE 
Preeoo la' libreria d--Pa1Joo. 

oato lÌ .al!lfumoao oommiaalo~ 
per eondol dorat. d' upi ·,...nù 
• preuo. 

B'fariato "'•ortimell~ di 
tÌ<>tiS, lt!frllture. Ìl!; tela la• 
gleae, In t•là ruua; la 'pèlle 
ooa taglio donto,.Ora11da de­
pooito -preuo 1 la lil!reri• <ltl 
Potl'<!~~foto. U~iJ\e., .i,. -.n il, ,: 

ll{U»iGBThij;:.·Jij~~~O 
, T~va!',i in ,V•J!~lta .~~·""9.~ \lf· 
Ilio ànnunzì del nootro glor11alé, 
~\ Ìlaoon. co;ll' \oi~fuiiol.ì.é. Iii f i 

'·'·'~~lìJ'~al:f~>"'"~.u;à~...&'ll'IM. t!OMVll~llldii:.:!Momm~ 

l_jO SCiliOPl!O' PA:GLIANO TOPICIDA· 
senza artenlao ' senza fnloro 
risultai/l c.wto e fiiJ'NÌttito 

u~:l'URATIYO.R ttlNtiREsrLtTrvo IiJìr,, s:\NGUE 
(llllliVIf1'1'iro DAl, REGIO GOVERN l D' rfALlA) , 

.del. Prof. _1J1R N·JJJS T O. P A G· :f_. ·I·A N Ò 
.. Ul:!CO Su!Ìì:JEsSORE ' .. 

del 'r~'''pilof. ~UROLAMO PAG LIANO di Firenze 
.. Ri ven.J(l e~cllJ..~i·Y,~n:·en'leiù N~POL:t, N,, 4; Cads.t.·y s. Ml'!\:p.o t· 
(Castl p:opl'lB). )n, U(lme,.dal Slg'. (;tlUCorno Uomessalll a s. LU';Jlao 

·L::;t. .co.:!!lt\ di li'ia·e•17.ò· è 's.~uppro.ssa. .· .. 

N:.a •. n signor. E;ncsto:Paglian~, pòsaìe'•l.•. tnHo le_ ribatte scritte '<li-proprio pu~n~.dnl fu 
f'l·,1f ... l\IIWLM.\Q l'APl:\<'l~fJ, s.nò.zlo., pm n!• docu_~9nio! con,cui. l~ dosis!1• qu.~l~ suo 
,;uC'.ctt~Hwre; ."'tid~ ~~ P!iO:pnh~l~ .~:Jv.~ntt le, compe~on~1, a~~ton~i\. ,( lìl.~lt?sJpclte .1'!9P.t'l'~l'o a1ht, tnu~·ta 
pi-ig'ÌILf~ dci giornali) .H~nco ltf:ll'O _ GlO~IllltH i a!J:1f~llo., c tutti colo!:o cho nud~c~mon'te e fal··· 
~rnn~nto vnntf\l~o qu\!.!.'.tn. auc~ea:~w~Q ;··e.vvert~, {'~l'O:~~ ·~o.{). .• ~q~foll,,Q,.:n:o .. qua~t.Q lcg1thm~ iàl·maco1: 

::·l!~ai1 a.ltr0.,1 p!:~il~''ljJQ !@.Qlt,t> fJ_ ~no,uu: ;~IU~r~o /;.ardg~~~~~l!'V ft,l.uf:'!lJ?el 11. (H~ l\ o .. ;1 oltl'.e. 11:on a.rera, 
lll!:unn u.llì_uit:) cll. ddUlito }~l'a(- (~h·ol!"mfJ, ne mut .a uto l. ono1:el1d1 a_8e:~r ?a .lu1 con?.s~iuto. 
itì -permette eor.t uuùu.da senza :pan, d1 fan1e mcmaone nes suoi annunoaJ, mducondo 11' pub", 1: 
hlwo n cnldorlo.p~t'tmta.. ; ,.~. :-11. l . .:,· '.:;· v , ' .. ;t, : . • ·l . ,· , · 

~~ r~\cr.gl:\ q,Ù.~ndi· ·por,· maMfli~ut : _ Q)le o,gu,i a_Itro a.vviso o ric:h_~~l~.1..~ ,,r.elah~o ,a q~ostn. .• Bf~Cia· 
tilà clu vougn ·iuael'ito, su qu,cu~,to oo. 1::1 3Jtfl g.01·n~h, ~on p~b r1ferurh che a deteata~~h ~Oll· 
Lr•tl·.,,.oni, il piu della volto danno•• nlla sal<Jt.~ <lt ebt.ddue>OO&I!JCJ\IQ .~!;~,,U~'•oe, 

~~ · , , .. · ,1 " u · ........ ,,;.)!/ (·· ···\ -~-~ , 1 Jcr~~r~.t;~;.Pvrn~··tnlo. ,, : ., 

. A.~O':(i . 
(jV detto ~~ 

IIIRABILB 

..e ln<!Onteotabilì virtd ~~ 
questo cerotto sono confermi:\· 
te da_ più di un secolo di prova, 
E valevole comunemente 'per 
llusìonl di denti,4çll~ guancia, 
delle.~engive ecc. E ottimo p~r 
tumori freddi, glandtilari, scro~ 
fplf), oatruzionì di milza, dì fe~ 
gato, per alcu11e aporteme, e 
doglie dose e vagal)li re.umati· 
ehe ; e così pure per Qalli. per 
paperiaei, per contusioni e per 
ferite e mali di simil n .• tura. 
Si avverte che in qualnnque 
stagione questo cerotto ai ado .. 
pera senza· ri,ealdaro. , 

Scatole da L. l, I.Q0,:2 o 
2,50. Unico depooito per l'l· 
talia pre~so l' ufti.Jio ann~.tnzi 
del Cittadino Italiano. 
' epJn.ua~oento 41 &O eta&. •t •pedllot 
••l llfr•• e•lllloll• t~ttW•-

lliJÌStere naa tintura per capelli e barba miglioro di quella dei l'raÌelli 
è dì un' azione istantanea,, non brucia i càpelli 111> macchia la pelle; ba 

di colOrire inq~rad'aììoni divèrse e ha ottenuto un immenso successo nol 
. talchè !• ricl>i?sfe sup~rano. ogni aspettativa. So,la ed. u!'ica. v_on.dìt~ della vera 

tmtura presso 11 propriO negozto del Fral~lll ZEMPT profum>or~- èl\tmio1.V>a .S .. Ca te· 
rina ~ Chìaìa 33 ~ 33, N~l'oli. Pt.'0$'9 il). P.royiqçia ,):., 6., ·• , . , .. · · · , 

1 
· · , 

Deposit~ in UdÌn(ì presso .li drogherill. Er. lll.lnisint in fondÒ Mercittovècchio, 
,.lh~tf~a l~o Thltw.nt. ~~1:-~:uec~i~te tlel: T~~ )a Via CUQYeoe~~o,. 6 ·~ !,JQvig~ T,qUlo,·.,-l~inelit '-~ ~ ~atlpva 

:o·r:e~~p::~;l~O~;~;~::u --::-4~:~:~·~ fiH'ffiaOl~u. :Pii(~ r ~~~nilb·, ;;.:.- B~urlit' An~~~i!t?gg;:Jd1~ 9}~~~~~·~ù~~~ 
~,n.I1~ta ..- Nqrlena L~11.ndfò, l'f;~nòhJul,, V~ Emi1Ja ,....,:;: , Pa1w1a UblneUl {UU.JI!.po ,J.Qdoylc!'; ~onelù .-):'fqcC!m·a 
},rcole Pnhoil~ fu.rumolatl, VIli al 'Duomo 5 ~ :L~~I.Gin.aQppo Mtp~duill. 21, CoJlO l'orta O' Atldflo ~· Xlaww 
Plolro Oinfl.1lttl, 2,, 'V~a ~. MQ.l'gberltu,: Ore~a .'uinO~tW~~nlgl 1~· \'l~ .On1bl'niuo 9 ·~· B,J,•gnnlo\Pictl'ù' \"b.ì\oli, 
~l)ntral\a d\ rn~ i% - 1Jn3cin 1ftm\ 0!.11seJ>-~,' CCri.ll dtY. 'l'\1\\h~ll G!.'tt\vll.\ "r.'. l'"ej•ouq,qu,.Ut· ll'ç~uqç~~;co vu.r· 
l'UCChlere, ''ilio liUOY:l1 Cnatullt~nl ,:()lporlo1 'Vl~ l?.OJlllflO. ~o~tA;#A,Y( f7 ~~~)UflVf' 'Q-! 1 !~1g,'J..t.e1Jt ~tl',RIJI'clllt~ G, 
CorflO Vlttorin 1.~~namu:,~.e~, lf1ru~~I}!IC~ .dt~lla< ClJ.l!\p!. - Om·p~.Gt~.e~n:o. 'fon'ltJdìU' ~ Ludà .lt. J,huciont e Cuulp. 
_V~n St Glro,·:··llO - '.J~idl~''BuOnq·JatJa:nO ~Uligo,· T.' n.rno' lWgto/ 4 - J!itlb1'110·,l~ UetJhlCli!ni ::12," Ylg. S.l!'i•u.n~ 
ooae~ - 1 tlllaia 'Vi~ d~gll· Orcllci l3&4 -·I.i'h:c~IZ~ •roreU~ l11n·1ti .N:on~ 
.t~,tW~l f~rruuqiK\U..l-; Urbf".o ·~~ .\.fe.l~l,~ VJ~ ,Jl~lç~IA~t~ì,'.t*;,- · ltOma, 
t'cstuìl · l.i·btn1tlin1 - .:.ts<'f)h phoBfer6 lloumd.ntt . 1'1nZz'; ~Ntmtn'nu • ....... ~ . d~\101 
Zingaro 33 - San Bew1·o Luigi lel VoechJ.4 ~ ]!'o!lflla {la.cta11 o f:\alernl 1 Yln ()•)r"[li 102 ·- Bari 'G.· 'l'u.~ 
ber~ lo, Via. B. Spa.rnno dn. llurl 18 - Ostuni Autlren. '!'anziU'Uil!l. 9 Via Spirito l:!u.nto - Br;nclisl Denlgno 

OoUfe fhrma.elsta., Anto1110 111'(1111 {lrofumiare, Bt~a~~. Amenn. 24 .,.,.. Lecce Frnueo lflU!IIIU'I Corso Vltt.orlo 'P lnD.Dt~1e - iJI)HKt 
a Gbtdlnlerl 424 Corso, E. Mantegauu. 12 VII' Ct:81ll'int - Torino G. lfatmuùl 16

1 
Vla BÙbl; - .diJ:t1114 CemJd o LombArdi, 

r.,,.nrc Vittorio Eruu.n~le 81)·- U;·Laniu lti!JiBimo AehiJU 100 Corso _. Parmllo rat4:ll p ..(a&oll$1.-~~.U. 
f>JIJ·..,..- :r.-. Ilo r .. J .. I!Oll .. ~.~o a1 ~.u ne - ~ .1.114n11 Colllla u& · V4 A 


